
 

 

 
 

 

 

 

AGID | via Liszt, 21 – 00144 Roma | protocollo@pec.agid.gov.it | www.agid.gov.it | tel. 06 85264.1 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 

 

 

 Faber System S.r.l. 

Via Ettore Bugatti, 15  

20142 Milano 

PEC: fabersystem.pec@actaliscertymail.it 

 

Oggetto: Iscrizione al Marketplace dei servizi di conservazione della società Faber System S.r.l. ai 
sensi dell’articolo 34 comma 1-bis lettera b) del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i., 
recante il Codice dell’amministrazione digitale (CAD)   

 
Con riferimento alle istanze di iscrizione al Marketplace per i servizi di conservazioni, presentata 

dalla società Faber System S.r.l., acquisita agli atti con protocollo AgID n. 003114 del 15/02/2022, 
verificata la conformità formale della documentazione presentata rispetto agli Allegati A e B del 
“Regolamento sui criteri per la fornitura dei servizi di conservazione dei documenti informatici e 
relativi allegati, ai sensi dell’art. 34, comma 1bis, lettera b)”, da parte del “Servizio Qualificazione 
servizi fiduciari, infrastrutture e servizi cloud” dell’Agenzia per l’Italia Digitale,  si comunica 
l’accoglimento, in data 18/02/2022, della richiesta e l’iscrizione al Marketplace per i servizi di 
conservazione. 
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1. Introduzione  


Il presente documento descrive la attività da svolgere per garantire una corretta gestione 
del cessazione del servizio.  
Il Responsabile del Servizio di Conservazione è Matteo Rossi, che si coordina con i 
referenti aziendali per il costante aggiornamento del piano di cessazione. 


Referente Email Tel 


Matteo Rossi Matteo.rossi@fabersystem.it 335.1265010 


 
 







 


 


2. Definizioni e acronimi  


• RSC: Responsabile del Servizio di Conservazione; 


• RTDP: Responsabile del Trattamento Dati Personali; 


• RSMSC: Responsabile Sviluppo e Manutenzione dei Sistemi Conservazione;   


• RSIC: Responsabile dei Sistemi Informativi per la Conservazione; 


• RSSC: Responsabile Sicurezza dei Sistemi di Conservazione; 


• DPO: Data Protection Officer; 
 
 


Matrice RACI: 


• A: Accountable: è colui che ha la responsabilità sul risultato dell'attività.; 


• R: Responsible è colui che esegue l'attività. 


• C: Consulted è la persona che aiuta e collabora con il Responsible per 
l'esecuzione dell'attività. 


• I: Informed è colui che deve essere informato al momento dell'esecuzione 
dell'attività. 


3. Riferimenti normativi  


Normativa nazionale  
• Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n, 82, e s,m.i - Codice dell'Amministrazione 


Digitale (CAD);  


• Linee guida sulla formazione, gestione e conservazione dei documenti informatici.  


 


Normativa europea  
• Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 


2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati;  







 


 


• Regolamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 
luglio 2014 (eIDAS), in materia di identificazione elettronica e servizi fiduciari per le 
transazioni elettroniche nel mercato interno.  
 


Standard internazionali  
• ISO/TR 18492 - Long-term preservation of electronic document-based information;  


• ISO 14721 — Space data and information transfer systems — Open archival 
Information system (OAIS) - Reference model;  


• UNI 11386 - Supporto all'Interoperabilità nella Conservazione e nel Recupero degli 
Oggetti digitali (SinCRO);  


• ETSI TS 119 511;   
• ETSI TS 119 512;  
• ISAD (G) - General International Standard Archival Description.  
• UNI ISO 31000 Gestione del rischio - Principi e linee guida. 


• ISO/IEC 27001:2017 Information Technology – Tecniche di sicurezza – Sistemi per 
la gestione della sicurezza delle informazioni – Requisiti. 


• ISO/IEC 27002: 2017 Information Technology – Tecniche di sicurezza – Pratiche 
per il controllo sulla sicurezza delle informazioni. 


• ISO/IEC 27701 Security techniques — Extension to ISO/IEC 27001 and ISO/IEC 
27002 for privacy information management — Requirements and guidelines 


• ISO22301 Security and Resilience Business Continuity Management System 
Requirement  


• ISO 9001:2015 Sistema di Gestione della Qualità 


 


4. Terze parti coinvolte  


Non sono coinvolte terze parti nell'assistere l'esecuzione della cessazione. 


5. Analisi dei rischi  


E’ stata redatta e viene aggiornata annualmente, o a seguito di significativi cambiamenti, 
l’analisi dei rischi nell’ambito della certificazione ISO27001. In tale analisi sono stati 
inclusi gli eventi che possono avere impatti su:  


• Grado di affidabilità dell’impianto tecnologico;  


• Esecuzione di operazioni di migrazione per prevenire i rischi connessi 
all'obsolescenza HW/SW;  







 


 


• La leggibilità e autenticità dei dati;  
• La perdita di informazioni;  
• Azioni dolose da parte del personale interno. 


Faber System ha predisposto un Sistema di Gestione della Sicurezza delle Informazioni 
implementando adeguati controlli relativi alla sicurezza fisica e logica. 


Il sistema di conservazione di Faber System si appoggia ad un’infrastruttura tecnologica 
con un alto grado di affidabilità. Il servizio è erogato dal sito primario di Settimo Milanese 
e prevede l’attivazione del sito di Disaster Recovery di Roma.  


Faber System ha valutato gli elementi che espongono i trattamenti a rischi di sicurezza 
(informatica e fisica) dei dati personali tenendo in considerazione la probabilità di 
distruzione accidentale o illegale, perdita, modifica, rivelazione o accesso non autorizzato 
a dati personali e delle proprietà di sicurezza (Riservatezza, Integrità e Disponibilità), 
identificando delle categorie di rischi. 
 
 


6. Programmazione delle attività di cessazione  


Faber System ha definito le modalità di gestione delle relative attività progettuali, 
considerando i rischi correlati, da attuare nel momento in cui dovesse emergere 
l’esigenza di attivare la cessazione del servizio di Conservazione. 
L’attività progettuale per la cessazione comporta una chiara assegnazione delle risorse e 
delle responsabilità per ogni fase progettuale. Sono stati definiti i documenti progettuali 
da produrre e le modalità di monitoraggio che prevedono riunione periodiche per 
discutere lo stato di avanzamento.  
Le fasi progettuali previste sono le seguenti: 


 Avvio del processo: Approvazione della cessazione; 
 Comunicazione ai clienti del servizio: Concordare termini/date di cessazione; 
 Comunicazioni ad AgID; 
 Comunicazione a terze parti coinvolte; 
 Analisi preliminare dei pacchetti di archiviazione; 
 Trasferimento degli archivi di conservazione: estrazione dei dati; 
 Comunicazione  delle  modalità  e  tempistiche  di trasferimento degli 


archivi; 
 Predisposizione delle infrastrutture per la migrazione degli archivi; 







 


 


 Processo di migrazione: restituzione dei dati; 
 Trasferimento e presa in carico da parte del soggetto subentrante. 


E’ stata predisposta la matrice delle assegnazioni responsabilità (RACI), in merito alle 
singole fasi del processo di cessazione: 


Fase progettuale Direzione RSC RTDP RSMSC RSIC DPO 
Legal 


& 
Privacy 


Project 
Manager 


Avvio A R I C I I  I 
Comunicazione 


ai clienti 
C A I C I I R C 


Comunicazione 
AgID 


C R, A I C I I  I 


Comunicazioni 
terze parti 


C R, A I C I I  I 


Analisi 
Preliminare 


I R, A I C C I  C 


Trasferimento 
archivi 


I A C R C I  I 


Comunicazione 
modalità e 
tempistiche 


I A C C I I  R 


Predisposizione 
delle 


infrastrutture 
I A I C R I  I 


Processo di 
Migrazione 


I A I R C I  I 


Trasferimento e 
presa in carico 
del soggetto 
subentrante 


I A I R C I  I 


Ad inizio progetto viene predisposto il relativo Gantt, gli eventuali ritardi rispetto le 
deadline e le potenziali criticità devono essere tempestivamente segnale alla Direzione. 
Al termine delle riunioni di SAL vengono predisposti e condivisi i verbali degli incontri. 
 
 
 
 
 
 
 







 


 


Il Gantt di alto livello è il seguente: 


 
 


7. Descrizione del processo di cessazione  


Nei paragrafi successivi sono riportate le principali attività di cui si compone il processo di 
cessazione. Per ogni fase sono indicate le risorse utilizzate, i documenti in input, i 
documenti in output, la durata e la figura responsabile.   
 


7.1. Avvio del processo   


Responsabile Risorse Input Output Durata 


Direzione RSC 


Segnalazione 
potenziale evento 


causa di 
cessazione 


Dichiarazione di 
Cessazione 


 
Verbale Comitato 


di Cessazione 


1 settimana 


Faber System ha preventivamente identificato gli eventi di potenziale causa di 
cessazione. Al verificarsi di uno di tali eventi la Direzione convoca una riunione del 
Comitato di Cessazione a cui partecipano: 


 membri della Direzione; 
 RSC; 
 RSMSC; 
 RSIC; 
 RSSC; 
 RTDP; 
 DPO. 


Fase progettuale
Avvio
Comunicazione ai clienti
Comunicazione Agid


Comunicazioni terze parti


Analisi preliminare
Trasferimento archivi
Comunicazione modalità
e tempistiche
Predisposizione delle
infrastrutture
Processo di Migrazione
Trasferimento e presa in
carico del soggetto
subentrante


Weeks







 


 


Il Comitato di Cessazione valuta l’evento e richiede eventuali approfondimenti necessari 
a tenere in considerazione tutti gli elementi e le informazioni indispensabili per essere in 
grado di decidere sull’effettiva esigenza di cessare il servizio. 
 
Nel caso in cui si ritenga necessario procedere alla cessazione del servizio vengono 
verificati tutti i vincoli con l’ufficio Legal & Privacy e si procede ad informare i Project 
Manager Faber System dei singoli clienti. 
La riunione del Comitato di Cessazione viene verbalizzata a prescindere dall’effettiva 
decisione di avviare il processo di cessazione. 
La comunicazione di avvio del processo di cessazione “Dichiarazione della Cessazione” 
viene effettuata dal RSC, a seguito dell’approvazione della Direzione.  


Fase 
progettuale 


Direzione RSC RTDP RSMSC RSIC DPO 
Legal 


& 
Privacy 


Project 
Manager 


Convocazione 
Comitato 


A R I I I I I I 


Comitato 
Cessazione 


A R R R R R I I 


Dichiarazione 
cessazione 


A R C C C C C I 


I potenziali eventi causa di cessazione del servizio sono: 


 Scelta strategica aziendale di cessazione del business di conservazione; 
 Scelta strategica aziendale di non continuare l’erogazione del servizio su 


Marketplace; 


 Eventuali piani differiti tra i diversi profili/documenti in conservazione su clienti. 


7.2. Comunicazione ai clienti del servizio  


Responsabile Risorse Input Output Durata 


RSC 
Legal & 
Privacy 


Dichiarazione di 
cessazione 


PEC ai clienti 1 settimana 


Avvenuta la Dichiarazione di cessazione e consultati tutti i Project Manager, l’ufficio Legal 
& Privacy invierà tramite PEC ai clienti “soggetti produttori” la comunicazione di 
dell’imminente cessazione del servizio di conservazione con indicazione. 
La comunicazione informa sulla possibilità da parte del cliente del servizio, se pubblica 
amministrazione, di avvalersi del conservatore, se proposto dal soggetto cessante, 







 


 


oppure di optare per il recupero e versamento a suo carico della documentazione 
conservata.   
Per i clienti privati occorre indicare l’ulteriore opzione di continuare ad avvalersi del 
servizio senza che ci sia la presenza nel marketplace, previo accordo tra le parti.    


7.3. Comunicazione ad AglD  


Responsabile Risorse Input Output Durata 


Legale 
Rappresentante 


Legal & 
Privacy 


Dichiarazione di 
cessazione 


PEC ad AgID 1 settimana 


Nel momento in cui Faber System intende cessare l’attività di conservazione, avvia tale 
procedura dandone comunicazione ad AgID e all’Amministrazione committente almeno 
60 giorni prima della data di cessazione.  
La comunicazione, predisposta in formato elettronico e firmata digitalmente dal legale 
rappresentante di Faber System (Cristina Berti), è trasmessa con strumenti idonei alla 
verifica della consegna (es. PEC) ed è corredata dal documento di programmazione delle 
attività di cessazione. 
 


7.4. Comunicazioni a eventuali terze parti coinvolte  


Responsabile Risorse Input Output Durata 


RSC N/A N/A N/A N/A 


Attualmente non sono coinvolte terze parti nell’erogazione del servizio. 


 


7.5. Analisi preliminare dei pacchetti di archiviazione  


Responsabile Risorse Input Output Durata 


RSC N/A Archivi 
Elenchi di 


consistenza 
2 gg per 


ciascun cliente 


 







 


 


IL RSC, con il supporto del RSMC, del RSIC e dei Project Manager, provvede a mappare 
gli archivi da rappresentare con elenchi di consistenza suddivisi per soggetti produttori in 
cui sono indicate almeno le seguenti informazioni:  


 dimensioni complessive dei pacchetti di archiviazione;  
 numero di documenti; 
 numero di pagine e spazio di archiviazione; 
 presenza di dati personali sensibili e sanitari associati alle diverse tipologie 


documentali.  


L'elenco di consistenza indica anche la presenza di aggregazioni documentali per le quali 
è previsto un sistema di fascicolazione e di serie archivistiche. 
 L'elenco di consistenza riporta il riferimento ad eventuali piani di classificazione e di 
scarto utilizzati per la gestione dei complessi documentari.  
 


7.6. Trasferimento degli archivi di conservazione  


Responsabile Risorse Input Output Durata 


RSC 
RSMSC e 


DPO 


Attività per il 
trasferimento 
degli archivi 


Documenti 
progettuali 


Gantt 


In funzione 
del volume di 
dati del cliente 


Il RSC, con il supporto del RSMSC, definisce le attività di dettaglio per il trasferimento 
degli archivi per ogni cliente. 
Le attività progettuali previste nella fase di trasferimento dati sono: 


• Predisposizione documentazione; 


• Verifica caratteristiche tecniche e modalità di trasferimento; 


• Valutazione delle tempistiche; 


• Assegnazione attività. 


 


Predisposizione documentazione 


Viene predisposta la documentazione che illustra: 


• le caratteristiche strutturali dei volumi da versare; 


• le tipologie documentali; 


• il contesto archivistico della documentazione versata; 


• i metadati di conservazione; 


• la struttura del sistema di conservazione che dovrà recepire i pacchetti versati. 


 







 


 


Verifica delle caratteristiche tecniche e modalità di trasferimento 


Il RSC verifica le caratteristiche tecniche dei volumi da versare con indicazioni delle 
dimensioni e dei formati. 


Il RSC definisce con RSMSC le modalità di versamento al nuovo soggetto e delle 
responsabilità relative alla preparazione e manutenzione della struttura di interscambio. 


 


Valutazione delle tempistiche  


Il RSC valuta le tempistiche necessarie al download massivo dei pacchetti di 
archiviazione e condivide le tempistiche previste con il soggetto subentrante per il 
passaggio dei dati o caricamento nel sistema di interscambio e il versamento nel nuovo 
sistema di conservazione.  


 


Assegnazione e pianificazione  


Viene definito ed approvato dal RSC il Gantt di dettaglio per il trasferimento identificando 
ed assegnando le attività ai soggetti coinvolti. 


Il DPO verifica l’adozione di adeguate misure di sicurezza volte a garantire il rispetto 
dell’art. 32 del Regolamento (Ue) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio  


 


del 27 aprile 2016, avuto riguardo alla riservatezza, integrità e disponibilità dei dati 
contenuti nei documenti conservati.   


 


7.7. Comunicazione delle modalità e tempistiche  di trasferimento 
degli archivi  


Responsabile Risorse Input Output Durata 


Project Manager N/A Gantt 
Comunicazione 


ai clienti 
1 gg 


Su indicazione del RSC e sulla base del Gantt di dettaglio, i Project Manager comunicano 
ai clienti “soggetti produttori” le modalità e le tempistiche di trasferimento degli archivi. 


 







 


 


7.8. Predisposizione delle infrastrutture per la migrazione degli 
archivi  


Responsabile Risorse Input Output Durata 


RSIC RSC 
Archivi di 


conservazione 
N/A 


In funzione del 
volume di dati 


del cliente 


Il RSIC con il supporto del RSC procede ad effettuare le idonee configurazioni 
sull’infrastruttura per la migrazione del contenuto degli archivi di conservazione. 
 


7.9. Descrizione del processo di migrazione  


Responsabile Risorse Input Output Durata 


RSC 
Team di 
controllo 


N/A 
Dichiarazione 


attività 
completate 


20 gg  


 
Il RSC, con il supporto del RSIC e del RSMSC, coordina il processo di migrazione degli 
archivi. Il RSC identifica le risorse che costituiranno il team di Controllo.  
Terminate le attività di migrazione, il team di Controllo effettua le verifiche sul contenuto 
degli archivi da trasferire. A seguito del completamento delle verifiche con esito positivo, il 
team di Controllo comunica al RSC la propria approvazione a procedere. 
L’ufficio Legal & Privacy invia tramite email al soggetto subentrante la dichiarazione di 
attività completate. 
 


7.10. Trasferimento e presa in carico da parte del soggetto 
subentrante 


Responsabile Risorse Input Output Durata 


RSC 
Legal & 
Privacy 


N/A 
Passaggio di 
responsabilità 


Tempistiche 
da concordare 
ad hoc con il 







 


 


Cliente e il 
soggetto 


subentrante. 


La fase conclusiva del processo di cessazione prevede la fase di presa in carico e 
comunicazione del passaggio di responsabilità.  


Sono definite per questa fase:  
• le responsabilità di chi versa e chi riceve; 


• le modalità di trasferimento; 


• le tecnologie adottate; 


• le tipologie di verifiche sugli archivi; 


• le azioni previste a garanzia dei vincoli sulla privacy dei dati trasferiti.   
 
 


8. Cancellazione degli archivi di conservazione   


Il conservatore cessante garantisce l’accesso ai documenti e ai dati per un congruo 
periodo di tempo, da specificare precisamente, dopo la cessazione delle attività.  
Sono comprese le informazioni pertinenti relative a dati rilasciati e ricevuti dal 
conservatore, in particolare a fini di produzione di prove nell’ambito di procedimenti 
giudiziali e per assicurare la continuità del servizio. 
Terminato il processo di trasferimento e presa in carico degli archivi si procede alla 
cancellazione degli archivi di conservazione. 
Il DPO si metterà in contatto con la Divisione Infrastruttura per verificare che i dati oggetto 
della richiesta contengano o meno dati personali gestiti in qualità di Responsabile Esterno, 
onde valutare la maniera più idonea per la loro cancellazione, nel rispetto di quanto 
stabilito dal GDPR. 
 
La Divisione Infrastruttura, con il supporto dell’incaricato Legal & Privacy, compila il modulo 
di cancellazione dei dati al fine di poterlo trasmettere al Cliente prima che avvenga la 
cancellazione. Le informazioni necessarie da estrapolare sono quelle relative a: 


 la tipologia documentale dei dati oggetto di cancellazione; 
 l’annualità di riferimento dei dati oggetto di cancellazione; 
 i volumi dei dati oggetto di cancellazione. 


La firma, ad opera del DPO congiuntamente con il Legale Rappresentante, verrà apposta 
mediante soluzione di Firma Elettronica Semplice implementata all’interno del portale 







 


 


SMART OFFICE di Faber System. Una volta messa al corrente, la Divisione Infrastruttura 
procederà con la verifica dei dati da cancellare. 


Il RSC identifica le risorse da coinvolgere nella prova di distruzione degli archivi, gli esiti 
delle attività di verifica vengono formalizzati nel Rapporto di distruzione degli archivi. 
Concluse le prove di distruzione degli archivi, l’ufficio Legal & Privacy comunica tramite 
PEC ai clienti “soggetti produttori” l’avvenuta cancellazione degli archivi di conservazione.   
 
 
 


 








Richiesta di iscrizione al marketplace per i servizi di 
conservazione  


In conformità a quanto previsto dal Regolamento sui criteri per la fornitura dei servizi di 
conservazione dei documenti informatici 


Il sottoscritto 


Nome: Cristina 


Cognome: Berti 


Luogo di nascita: Milano 


Data di nascita: 29/10/1968 


Residente a: 


Stato: Italia  


Provincia. Milano 


Comune: Milano 


indirizzo: G. Bruzzesi 21 


Codice fiscale: BRTCST68R69F205P 


E-mail o pec personale: cristina.berti@fabersystem.it 


In qualità di 


legale rappresentante di: Faber System S.r.l. 


di seguito denominato “Conservatore”. 


se soggetto privato, iscritto al registro delle imprese di: Milano 


al numero: 07155170157 


con sede a:  


Sede legale (nazione): Italia 


Sede legale (città): Milano 


Indirizzo sede legale (via, numero civico, CAP): Via Ettore Bugatti, 15, 20142, Milano 


PEC: fabersystem.pec@actaliscertymail.it 


C.F. o partita IVA: 07155170157 


Chiede 







l'iscrizione al marketplace dei servizi di conservazione istituito dall’Agenzia per l’Italia digitale 
ai sensi degli artt. 3 e 4 del Regolamento sui criteri per la fornitura dei servizi di conservazione 
dei documenti informatici. 


A tal fine dichiara:  


1. REQUISITI DI GENERALI 


RG1. Che il servizio di conservazione espone opportune Application Programming Interface 
(API) di tipo SOAP e/o REST associate alle funzionalità di versamento ed esibizione; che 
eventuali ulteriori API sviluppate sono documentate nel proprio manuale; 


RG2. Che il servizio di conservazione è integrabile con il Servizio Pubblico di Identità Digitale o 
Carta di Identità Elettronica o altre identità digitali europee notificate, su richiesta del 
titolare dell’oggetto di conservazione, senza oneri aggiuntivi; 


RG3. Che la struttura descrittiva dell’indice del pacchetto di archiviazione del sistema di 
conservazione è conforme allo standard UNI 11386 Standard SInCRO, Supporto 
all’interoperabilità nella Conservazione e nel Recupero degli Oggetti digitali; 


RG4. Che il servizio erogato è conforme al modello di riferimento OAIS Reference Model for an 
Open Archivial Information System definito nello standard ISO 14721; 


RG5. Che il servizio erogato è conforme allo standard ISO 16363 Space data and information 
transfer systems — Audit and certification of trustworthy digital repositories; 


RG6. Che, fino al 31/12/2022, il servizio erogato sarà conforme allo standard ETSI TS 101 533-
1, Requisiti per realizzare e gestire sistemi sicuri e affidabili per la conservazione 
elettronica delle informazioni, oppure, che il requisito del supporto della TS 101 533-1 si 
considera soddisfatto in quanto il conservatore è conforme alla TS 119 511; 


RG7. Che il servizio erogato è conforme allo standard ETSI EN 319 401, con l’adozione di criteri 
derivanti dallo standard ETSI TS 119 511 e da tutte le norme richiamate applicabili; 


RG8. Di possedere una descrizione del sistema di conservazione, comprensivo di tutte le 
componenti tecnologiche, fisiche e logiche, opportunamente documentate, delle 
procedure di gestione e di evoluzione delle medesime, delle procedure di monitoraggio 
della funzionalità del sistema di conservazione e delle verifiche sull’integrità degli archivi 
con l’evidenza delle soluzioni adottate in caso di anomalie. Di possedere, inoltre, una 
descrizione delle procedure di accesso, ricerca, recupero e uso, e loro monitoraggio degli 
archivi nel rispetto della normativa sulla protezione dei dati personali; 


RG9. Di possedere o aver avviato il processo per la certificazione alla norma UNI 37001 
riguardo l'anticorruzione policy, ovvero sistema di gestione per la prevenzione della 
corruzione. 







2. REQUISITI DI QUALITA’ 


RQ1. Di possedere la certificazione ISO 9001 sistemi di gestione per la qualità – requisiti, 
rilasciata specificatamente per i servizi di conservazione di documenti informatici; in 
alternativa, di possedere la certificazione ISO 20000 Information and technology – service 
management – service management system requirements; 


RQ2. Di avere descritto nel dettaglio, all’interno del piano di cessazione allegato, le procedure 
per garantire la corretta cessazione e migrazione del servizio di conservazione; 


RQ3. Che renderà disponibile, su richiesta, un account di test utilizzabile da AgID per effettuare 
ogni tipo di verifica che si renderà necessaria per il mantenimento dell’iscrizione. 


3. REQUISITI DI SICUREZZA 


RS1. Di possedere la certificazione ISO 27001 Tecnologia delle informazioni - Tecniche di 
sicurezza - Sistemi di gestione della sicurezza delle informazioni - Requisiti, rilasciata 
specificatamente per i servizi di conservazione di documenti informatici; 


RS2. Di aver sottoposto le componenti del sistema di conservazione ai test OWASP avendole 
sviluppate in applicazione delle linee guida per lo sviluppo del software sicuro nella 
Pubblica Amministrazione emanate da AgID; 


RS3. che i servizi offerti sono soggetti ad opportuni processi di gestione della continuità 
operativa (business continuity) in cui sono previste azioni orientate al ripristino 
dell’operatività del servizio e dei dati da esso gestiti al verificarsi di eventi 
catastrofici/imprevisti, specificando nel proprio manuale l’applicazione delle buone 
pratiche previste dallo standard ISO/IEC 22313. 


4. REQUISITI DI ORGANIZZAZIONE 


RO1. Di possedere le competenze necessarie per l’erogazione dei servizi di conservazione e 
nello specifico almeno le figure professionali di seguito elencate, il cui dettaglio è 
contenuto in Appendice all’allegato A del Regolamento: 


 Responsabile servizio di conservazione; 
 Responsabile della funzione archivistica di conservazione. 


RO2. Di possedere una polizza assicurativa (o certificato provvisorio impegnativo) stipulata per 
la copertura dei rischi dell'attività e dei danni causati a terzi, rilasciata da una società di 
assicurazioni abilitata ad esercitare nel campo dei rischi industriali a norma delle vigenti 
disposizioni, con una copertura minima di € 1.000.000 per annualità assicurativa con un 
minimale di € 300.000 per sinistro; 







RO3. Se soggetto privato, di essere iscritto nel registro delle imprese, o equivalente registro 
valido in ambito europeo, da una data non inferiore a novanta giorni rispetto a quella di 
presentazione della domanda; 


RO4. Che il servizio di conservazione è conforme agli obblighi e agli adempimenti previsti dalla 
normativa europea e italiana in materia di protezione dei dati personali; 


RO5. Che i data center utilizzati sono localizzati: 


all’interno del territorio nazionale ☒ all’interno della UE ☐ extra UE ☐ 


RO6. In caso di localizzazione dei data center in territorio extra UE, di aver effettuato una 
Consultazione preventiva al Garante per la privacy ai sensi dell'articolo 36 del 
Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR); 


RO7. Di possedere il manuale di conservazione comprensivo del piano di sicurezza aggiornato 
con la descrizione del modello organizzativo; 


RO8. Di svolgere una verifica periodica della conformità alle normative ed agli standard. 


5. Servizi erogati in SAAS 


Che il servizio, se erogato in modalità SAAS, è conforme a quanto disposto dalle Circolari AgID 
n. 2 e n.3 del 9 aprile 2018 per l’iscrizione al Marketplace dei servizi cloud; 


Consapevole che le dichiarazioni false comportano l’applicazione delle sanzioni penali 
previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, dichiara la veridicità ed autenticità dei dati e 
delle notizie riportate nella presente richiesta. 


Autorizza il trattamento dei propri dati personali presenti nella richiesta d’iscrizione ai 
sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di 
protezione dei dati personali” e dell’art. 13 del GDPR (Regolamento UE 2016/679) 


Si allega il piano di cessazione 


Firmato digitalmente 
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